
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

 

 
Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi 
discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha 
insegnato ai suoi discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: 
"Padre, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno; 
dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, 
e perdona a noi i nostri peccati, 
anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore, 
e non abbandonarci alla tentazione"». 

Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: “Amico, prestami tre 
pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da offrirgli”; e se quello 
dall’interno gli risponde: “Non m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a 
letto, non posso alzarmi per darti i pani”, vi dico che, anche se non si alzerà a darglieli perché è 
suo amico, almeno per la sua invadenza si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono. 
Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché 
chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. 
Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto del pesce? O se gli 
chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone 
ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo 
chiedono!». 
 

Quanto più (tratto da Roberto Pasolini, O.F.M. Cap.) (fonte: https://nellaparola.it) 
Il presagio di sconfinata bontà contenuto nel dialogo tra Dio e Abramo diventa certezza nelle note 
esplicative con cui Gesù accompagna la preghiera del Pater noster, facendoci capire che il modo 
con cui ci rivolgiamo a Dio è quasi più decisivo dei contenuti che scegliamo di proporgli con la 
nostra voce. Attraverso la parabola dell’amico invadente, che osa andare di notte a chiedere la 
carità di tre pani, il Signore Gesù manda in crisi gli atteggiamenti — inutilmente devoti — con cui 
crediamo di dover comparire davanti a Dio per essere graditi ed esauditi. 
La principale «tentazione» (11,4) da affrontare nella preghiera è sempre la sfiducia nei confronti 
di un Dio avvertito come distratto o, addirittura, un po’ crudele nei nostri confronti. Con estrema 
franchezza, il Maestro ci smaschera e ci salva, dichiarando che non è Dio a essere cattivo, ma è il 
nostro cuore a trasformarsi in un luogo alieno e ostile alla nostra umanità, un vero e proprio 
«documento scritto contro di noi» (Col 2,13), incapace di attendere le cose migliori. Cattivi, 
infatti, lo siamo quando chiediamo briciole anziché pane, quando inseguiamo rassicurazioni nel 
volto di Dio anziché l’autorizzazione a diventargli simili fino in fondo. 

17^ sett. Ordinario Anno C (salterio 1^ settimana) Dal 27/07 al 02/08/25 

 Vangelo della domenica (Lc 11,1-13) 

 



Secondo il vangelo non basta dunque essere fiduciosi, occorre diventare invadenti. La santa 
esuberanza spirituale suggerita dal Signore Gesù sembra essere la capacità di porsi in un rapporto 
con il Padre che è nei cieli come alleati e non più come servi. Questa profonda sinergia di spirito è 
il «carattere» indelebile che il battesimo può generare in chi entra nell’esperienza della vita nuova 
in Cristo. 

 

 

 
 

Lunedì 28        Es 32,15-24.30-34 • Sal 105 • Mt 13,31-35 Martedì 29            1Gv 4,7-16 • Sal 33 • Gv 11,19-27 

Mercoledì 30         Es 34,29-35 • Sal 98 • Mt 13,44-46 Giovedì 31        Es 40,16-21.34-38 • Sal 83 • Mt 13,47-53 

Venerdì 01  Lv 23,1.4-11.15-16.27.34-37 • Sal 80 • Mt 13,54-58 Sabato 02            Lv 25,1.8-17 • Sal 66 • Mt 14,1-12 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LETTURE DEL GIORNO 
Domenica 27    Gn 18,20-32 • Sal 137 • Col 2,12-14 • Lc 11,1-13 

 

 

COMUNICAZIONI 

➢ Le nostre tre parrocchie hanno versato € 863 come Carità del Papa (offerte raccolte il 
29 giugno) 

➢ ATTENZIONE: durante i mesi di luglio e agosto è sospesa la S. Messa prefestiva delle 
17.30 a Gesù Maestro 

ORARI MESSE 

LUNEDÌ: ore 18 – San Giacomo 

MARTEDÌ:      ore 18 – Santa Maria 

MERCOLEDÌ: ore 18 – Gesù Maestro 

GIOVEDÌ:  ore 18 – San Giacomo 

VENERDÌ: ore 18 – Santa Maria 

SABATO:  ore 18 – Santa Maria 

DOMENICA: ore 9.30 e 18 – San Giacomo 
ore 10 – Gesù Maestro 
ore 11 – Santa Maria 

 

 

 

ORARI UFFICI PARROCCHIALI 
Settimana 28/07 – 01/08 

 
S. GIACOMO 

 
S. ANNA 

(S. Maria) 
GESÙ 

MAESTRO 
LUN - - - 

MAR 9 – 12 / 16 – 18 9 – 10.30 - 

MER 9 – 12 9 – 10.30 - 

GIO 9 – 12 / 16 – 18 - - 

VEN 9 – 11 - - 

 

La FESTA DI FRATERNITÀ sarà 
introdotta il 01/10 (ore 18, 

chiesa S. Maria) con la S. Messa 
presieduta dal nostro vescovo 

Card. Roberto Repole! 

Orari S. Messe FESTA DELL’ASSUNTA 

GIOVEDÌ 14/08: ore 18 – San Giacomo 

VENERDÌ 15/08: ore 9.30 – San Giacomo 
  ore 10 – Gesù Maestro 
  ore 11 – Santa Maria 

 

 

 


